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Mese della Fondazione Rotary

Care amiche, cari amici,
Gary C.K. Huang, Presidente in carica della Fondazione Rotary, rivolgendosi ai 539 Governatori
intervenuti all’Assemblea Internazionale di San Diego, nel gennaio scorso, lanciò una sfida ai
rotariani di tutto il mondo: incrementare sensibilmente la raccolta di risorse finanziarie da
redistribuire per avviare progetti umanitari in grado di apportare cambiamenti positivi nelle
rispettive comunità e nel mondo.
Tra Fondo Annuale e Fondo di Dotazione, passando per lotta alla Polio, sovvenzioni Globali e altri
programmi, il traguardo per l’A. R. 2019/2020 è fissato a 400 milioni di dollari.
«Il compito che ci aspetta è arduo – sottolineò Huang – ma motivando e mobilitando i Rotariani
possiamo farcela». E, dopo aver raccontato come nacque il gesto del “dammi il cinque” (il modo
semplice e informale con cui le persone si scambiano congratulazioni o un incoraggiamento), si
raccomandò di introdurre tra i rotariani il concetto del “dare il cinque”.
Non mi sottraggo alla “consegna” e, pur consapevole delle difficoltà con cui i nostri club devono
fare i conti tutti i giorni, sollecito uno sforzo per provare a donare alla Fondazione Rotary il 5% in
più rispetto all’anno passato; o, a titolo personale, a donare 5 euro, invitando cinque amici – anche
non rotariani – a fare altrettanto; oppure a portare 5 nuovi soci al Rotary, invitare cinque sostenitori
a fare una Grande Donazione o reclutare cinque nuovi Amici di Paul Harris. Se un Rotariano vi dirà
di non poter donare cinque dollari in più, chiedetegli di spiegarvi cinque buone ragioni per non
farlo; o invitatelo a raccontare cinque storie del Rotary ai non rotariani: la promozione della Pace,
della buona volontà e della comprensione internazionale attraverso il miglioramento delle
condizioni sanitarie, il sostegno all’istruzione e la lotta alla povertà.
Vi aspetto numerosi, quindi, al Seminario dedicato alla Rotary Foundation in programma il 23
Novembre a Bari presso Villa Romanazzi Carducci per approfondire la conoscenza di questo
insostituibile braccio operativo della nostra Organizzazione che consente l’attuazione di programmi
educativi, sociali e umanitari di indiscutibile valenza strategica e sostiene i progetti di servizio dei
club, non meno importanti e decisivi nel cammino rotariano per la costruzione di un mondo
migliore.
Viva il Rotary!
Sergio Sernia


